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IL NODO FRONTIERE

La decisione libica di chiudere le
frontiere ai cittadini provenienti
dall’area Schengen «non ha com-
portato un blocco totale degli in-
gressi», rileva Frattini, spiegando
che nelle ultime 24 ore i 20 cittadi-
ni italiani arrivati a Tripoli non han-
no avuto difficoltà ad avere accesso
nel Paese. Il titolare della Farnesi-
na ha comunque invitato Tripoli a
mostrare «la necessaria flessibilità
nei confronti degli altri Paesi Schen-
gen che non hanno nulla a che fare
con la controversia bilaterale» tra
Libia e Svizzera. «La Libia - spiega
infatti il capo della diplomazia ita-
liana - va incoraggiata a non appli-
care misure ritorsive contro Paesi
terzi». Così come, aggiunge - il trat-
tato di Schengen va usato «per pre-
venire l’ingresso in Europa di terro-
risti e criminali, non per la risoluzio-

ne di dispute bilaterali». Frattini si
mostra ottimista: Nel negoziato bi-
laterale tra Berna e Tripoli, annota
il ministro, c’è al momento «soltan-
to un punto in sospeso»: si tratta
della richiesta da parte libica di una
indagine per chiarire come sia sta-
to possibile che alcune fotografie di
Hannibal Gheddafi, il figlio del Co-
lonnello libico, scattate in un uffi-
cio di polizia svizzero, siano state
pubblicate sui mezzi d’informazio-
ne. E, sempre secondo Frattini, «la
Svizzera riconosce la possibilità
che debba essere avviata un’indagi-
ne» sulle foto in questione.❖

Ungiovane cristiano è stato uc-

ciso ieri a Mosul, nel nord del-

l’Iraq. Inquattrogiorniè laquar-

ta vittima nella stessa comuni-

tà. Il corpo del ventenne è stato

crivellato di pallottole.

L’incontro tra il presidente Barack
Obama e il leader spirituale tibeta-
no Dalai Lama si terrà oggi alla West
Wing, la parte politica della Casa
Bianca, anche se non è lo «Studio
Ovale». Ma in forma non pubblica,
come invece è accaduto nel 2008
con George Bush. Questa è la media-
zione trovata per non inasprire ulte-
riormente i rapporti già tesi con Pe-
chino e, al tempo stesso, per rende-
re il dovuto omaggio al premio No-
bel della pace. Una scelta quasi ob-
bligata per Obama che lo scorso ot-
tobre aveva annullato l’incontro già
previsto per evitare di urtare la su-
scettibilità dei cinesi alla vigilia del-
la sua prima visita ufficiale di no-
vembre. Quel rinvio, spiega lo staff
del presidente, era stato motivato
dall’esigenza di rafforzare le fonda-
menta delle relazioni tra Cina e Sta-
ti Uniti e la cooperazione nella ge-
stione delle sfide internazionali. Ma
anche - sottolineano - con l’obietti-
vo di favorire la ripresa dei colloqui
tra la Cina ed i rappresentanti del

Dalai Lama. Una decisione compre-
sa, ma non gradita dal portavoce
dell’autorità spirituale tibetana, Lo-
di Gyari che dopo aver sottolinean-
do l’importanza del colloquio dei
«due premi Nobel per la pace» per la
causa tibetana e l’impegno statuni-
tense a favore dei diritti umani, ha
ricordato gli effetti negativi di quel-
la «incresciosa» decisione nei rap-
porti internazionali del Dalai Lama
che nei suoi due giorni a Washin-
gton incontrerà anche la segretaria
di Stato Hillary Clinton.

L’IRA CINESE

La Cina ha gia criticato aspramente
l’incontro tra il presidente america-
no Obama ed il Dalai Lama. È torna-
ta ad «invitare» Washington a «capi-
re la grande delicatezza dei proble-
mi legati al Tibet», e «opporsi all’in-
dipendenza del Tibet». In preceden-
za, il portavoce americano Robert
Gibbs aveva sgombrato il campo dai
possibili risvolti politici della visita.
«Il Dalai Lama è un leader religioso
rispettato nel mondo - aveva assicu-
rato -, un promotore dei diritti dei
tibetani e il presidente intende in-
gaggiare con lui un dialogo costrutti-
vo». Certo è che Obama è in affan-
no. Per la maggioranza degli ameri-
cani - il 52 per cento assicura un son-
daggio della Cnn - «non meritereb-
be al momento un secondo manda-
to alla Casa Bianca», mentre il 44
per cento sarebbe disposto a votarlo
di nuovo, con un 4% di indecisi. ❖

CRISTIANOUCCISO IN IRAQ

Rinaldo Gianola e la redazione
economica ricordano

MASSIMO BURZIO

a lungo collaboratore de l’Unità.

Roberto Giulioli e Angelo Fredda,
le compagne e i compagni di

Sinistra democratica di Roma e
Lazio partecipano al dolore del
compagno Franco Crotali per la

scomparsa della cara

GABRIELLA PASQUINI

p L’incontro con la guida spirituale tibetana oggi alla Casa Bianca

p Sondaggi Il 52%degli americani non voterebbe il presidenteUsa

LaRussiahaannunciatoieriilrin-
vio della consegna di missili S-300 al-
l’Iran:ufficialmente,acausadinonme-
glio precisati problemi tecnici, ufficio-
samente per saldare nuove intese a
spese di TeheranUsa e Israele.

Il vicedirettore per la cooperazione
tecnico-militare russa Aleksandr Fo-
minhadetto ieri alle agenzie Itar-Tass
e Interfaxche«il rinvioèdovutoapro-
blemi tecnici, la fornitura verrà effet-
tuata quando questi saranno risolti».
Ma, secondo fonti israeliane, già ieri a
MoscailpremierNetanyahuharicevu-
todallealtesfere russe, inprimis ilpre-
sidente Dmitri Medvedev, rassicura-
zioni sul congelamentodella fornitura
degli S-300destinati all’Iran. Lo stesso
Medvedev, avevaaffermatogià in no-
vembre di essere pronto a spingersi
«piùinlà»perlimitareaisoli finipacifici
il programma nucleare di Teheran e
che in caso di fallimento delle trattati-
ve la Russia avrebbe scelto «altre op-
zioni».Per l’Iran, cheavevaapertocon
Moscanel2005ilcontrattoperlaforni-
tura degli S-300, il congelamento at-
tuale si aggiunge a una lunga serie di
rinvii. Il sistema terra-aria S-300 con-
sente di abbattere fino a 100 obiettivi
fra aerei emissili nemici.

La Russia rinvia
la consegna
dimissili all’Iran
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Elezioni
in Ucraina

IuliaTimoshenkoguadagnaunpiccolopunto,maneperdeunobenpiù importante
nelleelezioni presidenziali ucrainevinte il 14 febbraiodal rivaleViktor Ianukovich: la Corte
suprema ha sospeso il risultato del voto per valutare i ricorsi, ma ha anche respinto la
richiesta della premier di interdire all’avversario il giuramento previsto il 25 febbraio.

Obama riceve il Dalai Lama
ma la visita non sarà pubblica

Si vedranno oggi alla Casa Bian-
ca il Dalai Lama e il presidente
Obama, ma l’incontro tra i due
premi Nobel per la Pace non sarà
pubblico. Effetto della protesta
di Pechino. Per la Cnn il 52% de-
gli americani non lo voterebbe.
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